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Incongruenze nel « piano-Pandolfi » 

Non si risanano 
le finanze levando 
fondi alle Regioni 
A quanta è dato conoscere 

del piano finanziario per il 
1979. di cui si è discusso, su 
proposta del ministro Pan
dolfi, al vertice di VtlU Ma 
dama di venerdì scorso, nel 
l'ambito del programma 
triennale 1979 1981, l'obiettivo 
del contenimento del deficit 
della spesa pubblica allargata 
per 8.00010.000 miliardi do
vrebbe essere conseguito, in 
parte essenziale, attraverso la 
determinazione di x tetti * 
non valicabili per i trasferi
menti di ritorse alle Regioni 
e agli enti locali. 

Salta subito agli ocelli che 
una simile impostazione vie
ne avanzata all'indomani del
l'avvio. a seguito dell'emana
zione del decreto 616 di at
tuazione della legge sui pote
ri loculi, del processo di 
trasferimento al!e Regioni e 
agli enti locali di una grande 
massa di funzioni già eserci
tate dallo Stato, nella pro
spettiva della realizzazione di 
un quadro istituzionale ispi
rato all'esigenza fondamenta-
le di costruire l'autentica u-
nità dell'amministrazione 
pubblica attraverso l'apporto 
autonomo e coordinato degli 
enti democratici territoriali. 

Riforme 
essenziali 

E la coerente attuazione di 
questo disegno di decentra
mento non solo costituisce 
presupposto fondamentale 
per un esercizio organico. 
programmato e realmente 
democratico delle funzioni 
pubbliche: ma rappresenta 
anclie un passaggio obbligato 
per l'effettivo risanamento 
della finanza pubblica. Esso 
implica la soppressione di 
migliaia di enti pubblici sub-
regionali e lo scioglimi'n'o 
di decine di enti nazionali «'-
mitili e incompatibil' col 
nuovo assetto funzionale e i-
sliluzionale; ad esso si ricol
legano obiettivamente una 
serie di riforme essenziali 
(autonomie locali, sanità e 
assistenza, lavori pubblici, u-
niversità. camere di commer
cio. beni culturali, ecc.); es
so, infine, rende urgente la 
riforma della stessa ammi
nistrazione dello Stato cen
trale e periferica, perché sia 
resa idonea a svolgere quei 
compiti di programmazione 
che non è stata mai in grado 
di esercitare. 

Si tratta dunque di una 
strategia complessiva che 
tende a colpire ed eliminare 
le cause profonde dell'attuale 
situazione, non certamente 
congiunturale, di grave dis
sesto della finanza pubblica. 
nella consapevolezza che è 
quantomeno velleitario pro
porsi l'obiettivo del risana
mento lasciando intatte le 
vecchie strutture, i vecchi 
meccanismi, i veccìii metodi. 
V. vecchio ordine di rapporti 
clic tale situazione hanno 
concorso in modo decisivo a 
determinare. 

Sottostante le dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi 
dallo stesso ministro Pandol-
fi. clic, molto opportunamen
te, ned'illustrare la proposta, 
ha accennato alla necessità di 
« misure strutturali di risa
namento dell'economia ». non 
sembra che il suo piano si 
collochi in questa strategia. 
Ci rendiamo conto perfetta
mente dell'esigenza di inter
venire urgentemente, ma ri
teniamo clic non si possa in
tervenire con qualche proba
bilità di successo se non si 
comincia ad abbandonare de
cisamente. prima di tutto, il 
tradizionale ordine concettua
le di marca centraìistica e 
burocratica che tende a sca
ricare suUe Regioni, le Pro
vince. i Comuni responsabili
tà che essi non hanno o por
tano in misura assolutamente 
esigua. 

Ci sono delle cose che pos
sano (e secondo la legge. 
debbor.'t) tarsi subito, e che 
si inquadrano perfettamente 
nella jwhtica di nequilibrio 
che si dice di volere perse
guire: si attui dunque con la 
necessaria oggettività e tem
pestività la legge n. 70-1975 
sugli enti inutili, finora uti
lizzata in modo del tutto ne
gativo. Si dia un deciso im
pulso al funzionamento delle 
commissioni istituite dal 
< 616 > per la revisione degli 

enti da esso previsti, rinun
ciando alla nefasta politica 
del caso per caso, tutta in
tessuta di estenuanti reticen
ze, di riserve mentali e di 
scandalosi colpi di mano, 
quali ad esempio quelli con 
cui si è dichiarato « necessa
rio » r* Ente per la bonifica. 
l'irrigazione e la valorizzazio
ne fondiaria delle Province di 
Arezzo, Perugia, Siena e Ter
ni», e sono staii operati i-
nammissibili salvataggi di 
carrozzoni clientelari come 
l'ONPl e l'ENAOU. Si dia 
almeno avvio a un organico e 
conseguente disegno di rias
setto dei ministeri e degli uf
fici periferici (si tenga conto 
che sui 43.500 miliardi previ
sti per il fabbisogno del set
tore pubblico allargato, il 
fabbisogno del Tesoro incide 
da solo per 35 mila miliardi), 
puntando sulla « deburocra
tizzazione ». sull'eliminazione 
di ogni momento di duplica
zione, di ogni occasione di 
spese superflue se non di 
spreco vero e proprio, di o-
gni situazione di imitile ap
pesantimento procedurale. 
Non si indugi in deleteri rin
vìi, come proposto dal Go
verno, in ordine alla messa 
in opera del nuovo ordina
mento contabile che il Par
lamento si appresta a delibe
rare e che costituisce un 
presupposto cardine della 
reale governabilità della fi
nanza pubblica. 

Il « piano Pandolfi > sem
bra ignorare simili problema
tiche, essenzialmente preoc
cupato di non colpire i centri 
di interessi consolidati che 
hanno tutto da guadagnare 
dall'assenza di cambiamenti. 
Si segue dunque la strada so
lita di perseguire il riassetto j 
finanziario soprattutto a sca
pito della spesa regionale e 
locale, finendo per colpire 
proprio laddove il contatto 
con le esigenze, i bisogni, le ! 
domande reali della colletti
vità è più immediato e 
drammatico, senza d'altra 
parte ottenere un riequilibrio 
effettivo. 

Scelte 
programmatiche 
Tutto ciò. naturalmente, 

non significa che Regioni, 
Province e Comuni non deh 
bano fare la loro imrte, non 
debbano dare il loro contri
buto: questo è anzi determi
nante per uscire dalla crisi, e 
i programmi e i bilanci che 
si vanno formulando rifletto
no complessivamente la con
sapevolezza di tale ruolo e 
della necessità di svolgerlo 
con rigore affrontando i ne
cessari sacrifici. Ma questo 
non può che essere il frutto 
di lecite autonome adottate 
nell'ambito di una politica 
finanziaria coordinala secon
do quanto stabilisce la Costi
tuzione. In questo quadro le 
Regioni e gli enti locali deb
bono essere chiamati a par
tecipare alla formazione delle 
scelte programmatiche e alla 
gestione dell'emergenza. Per
ciò una parte essenziale va 
loro riservata anche nell'uti
lizzo dei 6.000 miliardi che ci 
si propone di reperire per 
destinarli all'allargamento 
della base produttiva e al
l'incremento dell'occupazione. 

Ma il € piano Pandolfi ». a 
quello che si conosce, non 
sembra tenere sufficiente
mente conto neppure di 
questa imprescindibile esi
genza. dimostrando (se cosi 
sarà effettivamente) non solo 
scarsa sensibilità costituzio
nale ma anche quella stessa 
dose di astrattezza e di pre
sunzione nel pretendere di 
fare a meno dell'apf>orto de
gli enti democratici elettivi e, 
m definitiva, del consenso 
del Paese; e ripercorrendo 
così la via clic ha già con
dannato al fallimento i tenta
tivi di programmazione del 
centro sinistra. 

A questo proposito. in veri
tà. il minisiro del Bilancio. 
Morlino, si è preoccupato di 
accennare alla necessità di 
un apporto non meramente 
* aggiuntivo > e < tecnico > 
delle Regioni al programma 
triennale. 

I fatti, peraltro, paiono, 
per ora. dimostrare il con
trario. 

Germano Ma i r i 

Le proposte della Giunta votate dall'assemblea 

L'Emilia-Romagna anni 8 0 
nei programmi della Regione 

Un quadro di riferimento per le iniziative pubbliche e private - Astenuti 
PSDI, PRI e DP; la DC non ha partecipato al voto - Dichiarazione di Turci 

I libri scolastici 
saranno distribuiti 

IN BILICO NEL VUOTO !::? ™ iso a togliersi la vita con un 
gesto spettacolare e pubblico, quest'uomo, 

Ramon Goruales, in bilico sull'altissima torre del ponte di Triborough in piena Manhattan, 
ha tenuto col fiato sospeso per oltre due or» centinaia di passanti e mobilitato polizia e 
vigili del fuoco, prima che un agente, con manovre complicate e rischiose, lo raggiun
gesse e lo portasse in salvo a terra. Nella fot;): Ramon tocca terra saldamente tenuto da 
un agente. 

ROMA — Le Amministrazio
ni comunali hanno eredi
ta to dallo Sta to il com
pito di erogare ai bam
bini delle scuole elementari 
1 libri di testo gratuiti. Ma 
non hanno ancora visto af
fluire 1 fondi per la indispen 
sabile copertura finanziaria. 
por questo ne: giorni scorsi 
l'Associazione dei librai ha 
minacciato di sospendere la 
distribuzione dei libii di te
sto. 

L'ANCI, l'Associazione un'-
t a n a de: Comuni, ha invita
to le sue sezioni regionali -
con una lettera inviata Jal 
Presidente, sen. Camillo Ri
pamonti — a sollecitare tut
te le amministrazioni comu
nali a garantire comunque 
Pei orazione d. questo impor
tante servizio per la popola
zione scolastica. Abbiamo più 
volte — dice la lettera di Ri
pamonti — e con insistenza. 

I sviluppato la nostra iniziai; 
va politica perché i 16 mi-

I liardl. prima gestiti dal mi-
| nistero della Pubblica istru-
' zione, andassero rapidamen-
) te a formare il fondo pre

visto dal decreto di attua
zione della legge 332 (del 
l'ordine complessivo di a5 
miliardi) da ripartir».* tra : 
Comuni, oggi titolari delle 
nuove funzioni di assistenza 
scolastica. 

Bisogna assolutamente evi
tai'»? — questo è il senso 
della presa di posizione del 
l'ANCI — che i ritardi negli 
adempimenti dello Stato, ma 
per altri aspetti anche del 
le Reaioni. si traducano nel
lo scadimento dei servizi che 
sono stati decentrati ai Co-

' numi, con l'effetto, che sa
rebbe gravissimo, di impu
tare ingiustamente a questi 

I la responsabilità di cvenlua 
i li ritardi o inadempienze. 

Verso l'appuntamento nazionale con l'Unità dal 2 al 17 settembre 

A Genova si sta costruendo il Festival 
UKNOVA — I lavori per la 
festa nazionale dell'Unità che 
si terrà quest'anno a Genova 
dal 'l al 17 settembri? conti
nuano ormai senza sosta da 
oltre un mese. La Fiera del 
Mare e tutta la zona limi
trofa stanno lentamente cani 
biando volto: 1»- strutture in 
tubo, gli * afe » (particolari 
costruzioni prefabbricate con 
tetto a forma di fungo) sono 
stati predisposti su tutto lo 
spazio su cui sorgerà la Fe
sta. mentre centinaia di com
pagni e di simpatizzanti, di 
giovani e di donne garanti
scono ogni giorno la loro pre
senza a turno per la costru
zione degli stand. 

Ma oltre al lavoro di co
struzione, grazie all'interes
samento della « Cooptur ». u-
na cooperativa fra gli alber- ' 

gatori di Genova e riviera. 
aderente alla < Lega > si so 
no definiti alcuni programmi 
per facilitare il soggiorno a 
tutti i compagni, i lavora
tori. i turisti che da tutta 
Italia v dall'estero vorranno 
partecipare alla festa nazio
nale dell'Unità e trascorrere 
un periodo di vacanza in Li
guria. La Cooptur ha infatti 
organizzato alcune combina
zioni turistiche « festa vacan
za » a condizioni più che van
taggiose: per una settimana 
di permanenza in un albergo 
a scelta su una delle due 
riviere, il prezzo varia dal
le 60.500 alle 74.500 lire a 
seconda della categoria del
l'albergo. La tariffa compren
de il trattamento di mezza 
pensione, il servi/io della 
spiaggia (ombrellone, sdraio 

e cabina i ed una escursione 
in battello alle Cinque Terre. 
L'altra combinazione preve
de. invece, una permanenza 
di .'i giorni con prezzi dalle 
13 mila alle 20 mila lire, 
esclusi i pasti. 

e In questo modo — dice 
il compagno Bruno Cordaz-
zo, della Lega delle coopera
tive — intendiamo offrire ai 
visitatori del Festival la pos
sibilità di trascorrere le lori 
ferie in Liguria pensando di 
unire il grosso fatto politico 
culturali e sociale che è il 
Festival dell'Unità con il tu
rismo. E questo ci è stato 
possibile grazie alla struttura 
della Cooptur, dimostrando i-
noltre il fatto che l'associa
zionismo economico in gene
re. nei momenti decisivi, ri
vela la sua funzione di ra

zionalità e produttività ». 
Fino a questo momento so

no circa -1 mila le persone 
(di cui 500 provenienti dalla 
Svizzera e dal Belgio) che 
hanno prenotato telefonando 
alla sede Cooptur di Genova 
(tei. 010 265395). Le prenota
zioni verranno accolte fino al 
15 agosto, i Questa iniziativa 
— continua il compagno Cor-
daz/o — permette inoltre di 
valorizzare il turismo in Li
guria e di coinvolgere, quin
di. tutta una serie di struttu
re commerciali, in primo luo
go gli alberghi ed i ristoran
ti. intorno al discorso ed ai 
contenuti stessi della festa 
nazionale ». 

Anche per ciò che concer
ne più in particolare la cit
tà di Genova si sono fino 
ad ora registrate situazioni 

analoghe. In un incontro tenu
to con i rappresentanti del
la Federazione del partito, le 
associazioni dei commercian
ti genovesi si sono dichiara 
te disponibili per una revi
sione degli orari festivi dei 
negozi durante il periodo in 
cui si terrà la Festa del-
YUnità. Anche l'Knte provili 
ciale del turismo ha garan
tito l'apertura di un centro 
di informazione e di guida 
per la visita della città oltre 
al potenziamento dei tre uf
fici già esistenti 

l'n altro accordo raggiunto 
dalla Federazione con i bat 
tellieri del Tigullio consenti
rà anche ai visita'ori della 
festa la visita in battello al 
Porto di Genova e nelle lo
calità di Portofino. S. Mar
gherita e S. Fruttuoso. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Come e do\e s: 
svilupperà l'Kinilia Romagna 
nei prossimi anni'.' Strategia 
ed obiettivi, nati da una 
diagnosi sulla situazione eco-
m/mica e sociale, formano un 
«quadro di riferimento» per 
concrete iniziative, pubbliche 
e private, fatto proprio dal
l'assemblea regionale chiama
ta a pronunciarsi su una se
rie di proposte della Giunta 
legate .strettamente alla pro
grammazione. Il documento 
che ora delinei un nuovo 
\olto del «quadro * (che saia 
pr<7[k>sto. insieme agli altri 
archi portanti della prò 
granimazione. a periodici ac 
giornamenti inibisti dall'e
vo! versi della s tuazione te 
monalc e nazionale), ha otte 
mito il voto favorevole <li 
PCI e PSI. PSPI. PRI t. Di' 
si sono astenuti, mentre la 
DC non ha partecipato alla 
votazione. Le stesse lor/e ili 
minoranza (la OC differen 
ziandosi di |xxo dall'atte^ 
giamento as-unto dagli altri 
gruppi tompresi quelli della 
maggioranza) si sono astenu
te su una mozione che im
pegna la Giunta e la coni 
missione consiliare (KT-, la 
programmazione ad ultimare 
e perfezionare il piano |x>-
liennale 11)78 81 che traduce m 
interventi strategia ed «.^iet
tivi del •.< quadro »: riequili 
brio territoriale, consolida
mento dell 'apparato produtti
vo. occupazione, per citare 
alcun: Tra i pr.ncipali punti 
fermi. 

Il * quadro » ha circa un 
anno di vita: presentato ni 
assemblea dalla Giunta segnò 
quasi subito, con la cr.'azione 
della commissione p n g r a m -
mazioiie. l'avvio di un nuovo 
tipo di rapporto tra la mag
gioranza e le altre forze poli
ti», he democratiche, consoli
dato dall'ampia intesa del
l'aprile scorso sugli strumen
ti e sui provvedimenti urgen
ti |>er la programmazione e il 
riassetto istituzionale. Gli 
impegni e le scadenze, per la 
giunta e per la commissione 
consiliare, fissati in una riso
luzione. sono stati rispettati. 
non solo con la presentazione 

del * quadro » ma con il di
battito e l'approv a/ione degli 
altri atti, come il lendiconto 
fmanz.ario del '77, il prò 
granulia di interventi m agri
coltura e quello s dia difesa 
del suolo p |H*I- acquedotti. 
oj>ere di depura/ :oi.e. viabili
tà e trasporti, il rifinan/ia-
inento di leggi e le variazioni 
ai bilatu i del li'Tct e del 
1H78 8I i!ie hanno avuto il 
voto favorevole di PCI e PSI 
e l'astensione delle forze de 
mot radi he di minoranza 
I.'assestami nto dei bilanci. 
unpt'-t») «la 4 nov .ta » nazio 
nali, e la definì/ one di nuovi 
interventi »• finanziamenti 
segnano di fatto, l'av v io t. o:i 
( r» to «Iella prog'aininaziene. 

il IKIOVO t |>o »h rapi orto. 
nio'to io-ti attivo. non è ri 
inas'o l i no* , ritto alla l\e 
g:oin : ha iin'to per mtiTes 
s.ii«\ soprattut!») durai.te ì 
die< ì mesi »h dibattito sul 
« <|iiadro ». una vasta gamma 
d: forze |x)!.tn.h«'. sindacai:. 
e« onoiniv he. iinpreiul'tonali. 
:! movimento i'oo >eiativo. il 
snidai aio e gli enti locali. Il 
pr»\esso di programmazione 
in corso »> »lie vuole essere 
un contributo, anche a livello 
interregionale e nazionale, al 
superam«'iito ilella crisi e al 
risanamento, ha ora bisogno 
— ioni»' del resto ì pi.ini d1 

altre Reg.oni — di punti d: 
riferimento ionie il piano 
triennale del governi» centrale 
ancor.ì da definire. 

1 risultati dcl!*a vota/ione 
sul «quadro» evidenziano l'i 
solamento della DC rispetto 
.un he .die altre forze di mi 
noranza. K" stato voluto dalla 
lomifcmente di questo partito 
(e del gruppo) Ostile .ill'inte 
sa. H presidente della Giunta 
Lanfranco Torci, lo ha «lefi-
nito «ome il risultato «Iella 
volontà di settori della DC di 
arrivare fino al non rispetto 
di impegni precidenti. •> Da 
parte nostra — ha detto Tor
ci — al fermiamo la ixissibili-
tà e la opportunità di andare 
avanti insieme sulla strada 
della programmazione e del 
rmuov amento istituzionale 
c«/n le forze democratiche 
della minoranza i he sono già 
e si diranno disponibili v. 

Gianni Buozzi 

In commissione alla Camera 

Approvata la legge 
sugli alloggi per 

il personale militare 

Accordo 
per gli 
aumenti 

agli insegnanti 
ROMA — Dall'inizio del nuo
vo anno scolastico verranno 
corrisposti benefici economici 
a tutt: i lavoratori della scuo
la. Questo l'accordo raggiun
to ieri presso il ministero del
la pubblica istruzioni'. 

Gli aumenti prevedono: 10 
mila lire mensili prò capite; 
inchi>:one nella tredicesima 
meiisil.tà dell'assonno pere-
quativ o » he finora ne era ri 
masto escluso e di u'teriori 35 
mila lire medie prò capite per 
un totale di 1 T* imi: lorrespon-
sionv. nel nuovo riassetto del
le carriere, sempre a comin
ciare dal pposs m.i 1. cttobre. 
di una aliquota p.iri a lire 73 
mila. 1-50 mila. 225 mila. 300 
mila, a seconda che sj tratti 
di personale in <-orv iz;o e che 
abbia maturato una anzianità 
compresa rispettivamente tra 
i 25 e i 28 anni, tra ì 29 e i 
32 anni, tra i Xi e i 3f> anni 
ed infine t ra ì 37 e ; -J't ann:. 

ROMA — Le commi.^ioni Di
fesa e Lavori pubblici della 
Camera dei deputati hanno 
approvato il provvedimento 
per la costruzione di alloggi 
di servizio per il perdonale 
militare. Si t ra t ta di uno 
stanziamento di 290 miliardi 
da spendere jn 10 anni per 
sopperire alle necessità ur
genti delle forze armate. Di
slocazione e numero degli al
loggi da costruire saranno 
stabiliti con il programma 
decennale che il governo pre 
.senterà entro sei mesi alle Ca
mere. 

Per la prima volta eli al
loggi di servizio trovano una 
disciplina unitaria a t t a a su 
perare l 'attuale reg.me che 
ha dato luogo a pesanti spe 
requazioni a canco dei mi
litari suscitando non poche 
proteste. Gli alloggi saranno 
tutt i opportunamente ciassi-
ficati e assegnati secondo le 
es:genze d: servizio del per
sonale vo'.ontar.o. dei .-ottuf-
firial: e degli ufficiali. Con 
decreti del mini.-T.ro delia 
Difesa e :n ba.-e al rego.a-
mento che è trasmesso an
che al Parlamento sono fis
sati i criteri per rassezna-
z:one e per la eori-espons.o-
ne de: relativi canoni. Per 1 
concessionari dezk allogai ex 
IXCS e di quelli demaniali 
:n forme diverse è consenti
ta la conservazione del pos
sesso della casa, purché il mi
litare passesrza i requisì : ri
chiesti La legge passa ora al 
Senato 

Secondo le norme CEE Al la Camera 

Scatola nera anche per 
i veicoli da trasporto 

HOMA — La Camera ha ap
provato la legge che rece-
r.soc il regolamento C E t re-
lativo alla installazione di 
uno speciale apparecchio di 
ir..sura dest inato al control
lo degli Impieghi del vcicoii 
per il t rasporto su strada 
<merci e persone): è il cro-
r.oiachlgrafo, una sorta di 
.•cuoia nera (come quella 
defll aerei . . 

La legge va ora al Senato. 
&tr il gruppo comunista, 

la cui posizione è stata sem
pre critica nel confronti di 
tale provvedimento, è inter

venuto il compagno on. Ar
mando Cola m. mei che ha 
motivato l 'astensione del 
gruppo in considerazione 
delle modifiche che sono sta
te introdotte sia in sede 
CEE sia a livello parlamen
tare a Montecitorio. 

Co'.amimci ha sottolineato 
in particolare la maggiore 
gradualità, nella fase Appli
cativa delle norme per quan
to r iguarda t veicoli legge
ri, nonché lo sl i t tamento a 
sei mesi dalla pubblicazio
ne della legge dell 'insieme 
delle sanzioni previste. 

Si discutono le leggi 
per l'energia solare 

ROMA — La eomm:ss:one 
Industria de"a Camera ha 
avviato l'esame del.e propo
ste di legge sull'uso dell'ener
gia solare, presentate dai 
gruppi parlamentari del PCI 
ipnmo firmatario Barca). 
del PSI e della DC. Il com
pagno Miana ha protestato 
per le mademp:enze del go
verno. che da sei mesi aveva 
preannunciato un proprio di
segno di legge, che però sino 
ad oggi non è stato presen
tato. 

Il sottosegretario all 'Indu
stria. on. Aliverti, ha assicu

rato che il disegno d: legge 
governativo verrà presentato 
al Parlamento non appena 
s: sarà conclusa la procedura 
del « concerto » de: ministeri 
interessati a dare il proprio 
consenso. 

Miana ha invece Insistito 
sulla necessità che .«: pro
ceda con sped:tezza al varo 
di misure legislative a t t e a 
promuovere il più ampio ri
corso all'uso dell'energia so 
lare, in particolare per l'edi
lizia scolastica e abitativa. 
per l'agricoltura e anche per 
i settóri industriali 
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succhi jukerì 
(albicocca/pesca/pera) 

gr. 125 l ire 70 
PEPSI COLA lattina ci. 33 . 210 
M I R I N D A lattina ci. 33 210 

6 bottigliette POMPE LMO^ 

LEVISSIMA 

ci. 33 . . . 910 

LEMONSODA lt. 1 420 

10 gingerino, 
recoaro 

lire 1380 
ORANSODA lt. 1 
ACQUA M I N E R A L E 
gassata e non ci. 92 65 +v. 

BIRRA KENNER ci. 66 , . 210 v 
SUCCHI COLIBRÌ ' (albicocca/ 

pesca/pera) gr. 125 95 
LACRIMA ROSE' fiasco 

ci. 188 850» 

bibite prealpi 
(aranclata/cedrata/gassosa) 

Ci. 92 

CI. 33 
lire 

2 lattine birra 

amstel 
710 

ACQUA BOARIO 
ci. 92 . 4 € 6 - 120 » 

ACQUA B R I L L A N T E 

RECOARO -wee- 990 

bottiglie birra 

dreher 
1220 

vermouth mart,n!,tt,Yl740 
sciroppi isolabella 

1280 gr. 750 

I i r e 4 $ 9 6 

DIESUS FORTE ci. 75 2380 
GRAPPA V I G N E T O A L T O 

lt. 1 1410 
A P E R O L c l . 75 2180 
PREMIUM SAIWA famiglia 

salati e non salati . . . 470 
BORLOTTI R O Y A L 

gr. 400 175 

vinicola piave 
bianco/rosso 
tavola 

lt. 1 lire 420 V. 

10 WURSTEL 
WUBER gr. 250 S6Ù- 450 
LATTE parzialmente scremato 
a lunga conservazione 12 pacchi 
da gr. 1000 -9720- 3480 
OLIO O L I V A DANTE 
lt. 5 4 0 2 5 0 - 9 7 0 0 

olio semi vari 
goccia oro 

Hrew 6 9 0 
PASTA SEMOLA gr. 500 205 

POLPA pronta DE RICA 
gr. 400 -aee- 270 

TONNO all'olio GOLDEN 
gr. 95 -9B&~ 350 

formaggio 
dover kraft 
gr. 200 
«re 730 

formaggio 
pressato latteria etto lire 268 

caffé sesso 
lattina gr. 200 

l ire 
-W*0" 1240 

M O N T A N A JAMONET 
gr. 200 -39tf 340 
CAFFÉ* SUERTE sacchetto 
gr. 2 0 0 ^ _ _ ^ - » 5 O - 1290 

" THE ATI 
50 filtri -«+6- 690 

frollini " \ 

scaldaferro 
gr. 1200 

lire 

SPAZZOLINI GIBBS 
FORTE SOUPLE . . . - 7 6 0 -
2 FLACONI bagno FELCE 
A Z Z U R R A 24 dosi -2500" 1600 
DEODORANTE FABERGE' 
BRUT 33 -3260- 1450 

1180, 

nlvea solare 
latte-ollo-crema-doposofe 
l ire 

V^ 
1380 
100 T O V A G L I O L I ovatta 

decorati 34 x 34 -666- 380 

k r i S S W a t fornellino 
zanzarlcida elettrico + 20 

piastrine 
«re • lt 
3 SAPONI ROY 

I V I D A L formato 
>agno-960 600 

KOP polvere limone 
gigante E3 -570" 460 
C A V A L L I N O insetticida 
profumo medio .-766" 490 

dash lavatrice 
fusto con buono 

benzina 
L.5O0 
L 4 M ( t 5090 
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